
       

 
 

 

 

SOSTEGNO PER LA DISABILITÀ 2025 
MISURA B1 E MISURA B2 

 
Il Fondo per le Non Autosufficienze - FNA - presenta un nuovo programma operativo dal 2024 - esercizio 

2025, che è stato recepito dalla Regione Lombardia con Dgr n. 3719 del 30.12.2024 (Delibera n. 3719). 

Il nuovo programma operativo regionale si rivolge alle persone anziane non autosufficienti e alle persone 

con disabilità che vivono presso il proprio domicilio (Misura B1, Misura B2) confermando il nuovo impianto 

introdotto lo scorso anno a cui si aggiungono alcune novità. 

Vediamo quali sono i principali aspetti di continuità e di novità contenuti nel nuovo programma regionale. 

 

MISURA B1 - AZIONI A FAVORE DELLE PERSONE IN CONDIZIONE DI DISABILITÀ GRAVISSIMA 

 

DI COSA SI TRATTA 

Attraverso la misura B1, Regione Lombardia, sostiene la permanenza presso il proprio domicilio delle 

persone in condizione di disabilità gravissima.  

 

REQUISITI 

Possono beneficiare della Misura B1 le persone non autosufficienti ad alto bisogno assistenziale o persone 

con disabilità e necessità di sostegno intensivo molto elevato, residenti in Lombardia, di qualsiasi età 

assistite al domicilio, beneficiarie dell’indennità di accompagnamento o definite non autosufficienti ai 

sensi dell’allegato 3 del DPCM n. 159/2013, in una delle 9 condizioni indicate all’art. 3 del DM del 

26.09.2016 e dettagliate nel programma operativo, in possesso di ISEE sociosanitario pari o inferiore a 

50.000€ per gli adulti e anziani e di ISEE ordinario pari o inferiore a 65.000€ per i minorenni. 

 

CONTRIBUTI EROGATI 

• Buoni al caregiver: in base alla tipologia di bisogno gli importi vengono fissati da 565€ a 665€ al 

mese (85€ in meno rispetto alle annualità passate), con un massimo di 900€ per chi presenta 

bisogni complessi; 

• Buoni a supporto dei costi dell’assistenza garantita da personale regolarmente assunto: a 

seconda delle ore contrattuali, il contributo varia da 900€ a 1.300€ al mese; 

• Assegno di autonomia: consiste nell’erogazione di una somma fino a 800€ mensili per sostenere 

le progettualità di vita indipendente in presenza di assistente personale regolarmente impiegato 

e ISEE pari o inferiore a 30.00€. Per i beneficiari della Misura B1 tale buono si configura come una 

quota aggiuntiva al contributo menzionato al punto precedente; 

 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/istituzione/Giunta/sedute-delibere-giunta-regionale/DettaglioDelibere/delibera-3719-legislatura-12
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/11/30/16A08314/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/11/30/16A08314/sg
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• Voucher, erogati senza tener conto delle soglie ISEE e suddivisi in: 

a) Sociosanitario: importi tra i 250€ e i 460€ mensili per le persone adulte o anziane e 

importi tra i 350€ e i 600€ mensili per i minorenni, che servono per il rafforzamento 

ADI per l’inclusione scolastica, orientamento e sostegno alla famiglia nella gestione 

della persona, per il supporto alle autonome e alle attività di vita quotidiana; 

importo pari a 1.650€ mensili per interventi di natura infermieristica e/o educativa 

nei confronti di chi presenta bisogni di particolare intensità in quanto dipendenti 

da tecnologia assistiva 

b) Autismo: prevede percorsi differenziati, in ragione degli effettivi bisogni delle 

persone nelle diverse fasi del ciclo di vita, che vanno da un massimo di 5 interventi 

settimanali per la fascia di età 2-5 anni (importo annuale massimo di 11.622€) ad 1 

intervento a settimana per chi ha più di 18 anni (importo annuale massimo di 

2.324€) 

• Interventi sociali integrativi: prevede la progressiva conversione dei sostegni offerti in forma di 

contributi al caregiver in servizi erogati in forma diretta, con la finalità di supportare il caregiver e 

di migliorare la qualità della vita della persona disabile o anziana non autosufficiente. Il nuovo 

programma operativo conferma e potenzia queste azioni progettuali la cui realizzazione è a cura 

degli Ambiti territoriali, sulla base della propria programmazione in materia di sostegno alla 

domiciliarità, in collaborazione con gli enti di Terzo Settore. I beneficiari sono le persone assistite 

solo dal caregiver famigliare. Il budget complessivo riconoscibile nei progetti individuali è pari a 

65€ al mese per le persone con disabilità (fino ad un massimo di 780€ per 12 mesi di presa in 

carico), come già previsto nel 2024; per le persone anziane invece viene aumentato a 150€ al mese 

(fino ad un massimo di 1.800€ per 12 mesi di presa in carico). Il nuovo programma precisa inoltre 

che, per quanto riguarda gli interventi integrativi sociali, gli Ambiti possono valutare la possibilità 

di privilegiare la modalità di accesso “a sportello”. 

 

PRESENTAZIONE DOMANDA 

Il nuovo programma regionale intende conferire continuità a tutti gli interventi (buoni, voucher, servizi 

integrativi) per le persone prese in carico nel 2024. 

I destinatari della Misura B1 già in carico hanno presentato istanza presso le ASST competenti sul territorio 

di residenza entro il 28 febbraio 2025 confermando il mantenimento dei requisiti di accesso e la presenza 

o meno del “sistema di assistenza/cura” dichiarato l’anno precedente da perfezionare entro il 30 aprile. 

Le domande di primo accesso, invece, possono essere presentate dal 1° marzo al 31 ottobre 2025. 
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MISURA B2 - AZIONI A FAVORE DELLE PERSONE IN CONDIZIONE DI DISABILITÀ GRAVE 

 

DI COSA SI TRATTA 

Regione Lombardia, attraverso la misura B2, sostiene la permanenza presso il proprio domicilio delle 

persone in condizione di disabilità grave. 

 

REQUISITI 

Possono richiedere la misura B2 le persone residenti in Lombardia, di qualsiasi età assistite al domicilio, 

con compromissione, singola o plurima, che ne riduca l’autonomia personale, correlata all’età, e tale da 

rendere necessario un intervento  assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale 

o in quella di relazione e quindi con necessità di basso bisogno assistenziale o sostegno intensivo elevato 

in possesso di ISEE sociosanitario pari o inferiore a 25.000€ per adulti e anziani e ISEE ordinario pari o 

inferiore a 40.000€ per i minorenni. 

 

CONTRIBUTI EROGATI 

• Buoni al caregiver: 100€ al mese  

• Buoni a supporto dei costi dell’assistenza garantita da personale regolarmente assunto: è 

confermato il contributo fino a 800€ mensili. L’importo varia in base al monte ore del personale di 

assistenza e la frequenza presso UdO diurne sociosanitarie o sociali o altri interventi sostenuti con 

risorse pubbliche 

• Assegno di autonomia: consiste nell’erogazione di una somma fino a 800€ mensili per sostenere 

le progettualità di vita indipendente in presenza di assistente personale regolarmente impiegato 

e ISEE pari o inferiore a 30.000€. Per i beneficiari della Misura 2 è un buono alternativo rispetto al 

contributo di cui sopra 

• Interventi sociali integrativi: prevede la progressiva conversione dei sostegni offerti in forma di 

contributi al caregiver in servizi erogati in forma diretta, con la finalità di supportare il caregiver e 

di migliorare la qualità della vita della persona disabile o anziana non autosufficiente. Il nuovo 

programma operativo conferma e potenzia queste azioni progettuali la cui realizzazione è a cura 

degli Ambiti territoriali, sulla base della propria programmazione in materia di sostegno alla 

domiciliarità, in collaborazione con gli enti di Terzo Settore. I beneficiari sono le persone assistite 

solo dal caregiver famigliare. Non vengono fissati gli importi ma si rinvia alla programmazione 

territoriale. Il nuovo programma precisa inoltre che, per quanto riguarda gli interventi integrativi 

sociali, gli Ambiti possono valutare la possibilità di privilegiare la modalità di accesso “a sportello”. 
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PRESENTAZIONE DOMANDA 

Come nel caso della Misura B1, si conferisce continuità a tutti gli interventi (buoni, voucher, servizi 

integrativi) per le persone prese in carico nel 2024. 

Per la Misura B2 i benefici si realizzano su 12 mesi e i destinatari accedono presentando istanza nella 

finestra temporale indicata nell’Avviso aperto dall’Ambito del proprio territorio di residenza. 

Al fine di garantire la continuità degli interventi alle persone in carico nel 2024, gli Ambiti possono 

prevedere la presentazione dell’istanza tramite una dichiarazione di conferma del mantenimento dei 

requisiti di accesso e la presenza o meno del “sistema di assistenza/cura”. 

 

Per ulteriori informazioni consultare i link: 

Misura B1 | ATS Milano 

Misura B2 a favore delle persone con disabilità grave o in condizione di non autosufficienza | ATS 

Milano 

 

Milano, aprile 2025                                                 

 

Comunicazione e Staff Welfare, Disabilità e Terzo Settore 

First Cisl  

Milano Metropoli 

 

 

https://www.ats-milano.it/ats/carta-servizi/guida-servizi/disabilita-non-autosufficienza/esenzioni-contributi/misura-b1-persone-condizioni-gravissima-disabilita
https://www.ats-milano.it/ats/carta-servizi/guida-servizi/disabilita-non-autosufficienza/esenzioni-contributi/misura-b2-favore-delle-persone-disabilita-grave-condizione-non-autosufficienza
https://www.ats-milano.it/ats/carta-servizi/guida-servizi/disabilita-non-autosufficienza/esenzioni-contributi/misura-b2-favore-delle-persone-disabilita-grave-condizione-non-autosufficienza

